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INTRODUZIONE

Presso il laboratorio di Fisica e Radiochimica di Protex Italia sono stati analizzati 750 campioni circa, provenienti da tutto il territorio nazionale, per un totale di circa 2400 determinazioni analitiche dall’uscita del D.Lgs. 28/2016, che

stabilisce requisiti per la tutela della salute della popolazione relativamente alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al consumo umano.

Il presente lavoro si prefigge di fare il punto della situazione e di svolgere un’analisi statistica sui dati ottenuti in funzione della provenienza geografica dei campioni.

I dati mostrano la non rilevanza radiologica del Trizio nella totalità dei campioni analizzati perché risultati inferiori alla Minima Attività Rilevabile (1,5 Bq/l); mentre per quanto concerne il Radon esso è risultato superiore alla MAR per il

70% dei campioni analizzati, con valori massimi prossimi a 90 Bq/l.

Per quanto concerne l’attività Alfa totale essa presenta valori superiori alla MAR, mediamente pari a 0,016 Bq/l, per un 50% dei campioni analizzati; tale valore diviene del 70% circa per la concentrazione di Beta totale, dove la MAR è

mediamente pari a 0,11 Bq/l. I dati mostrano rari casi di superamento del valore di parametro: nel caso dell’Alfa totale ciò è risultato dovuto alla presenza di Uranio, mentre nel caso del Beta totale, una volta sottratto il contributo del K-

40, il Beta residuo è risultato inferiore al valore di parametro richiesto.

A corredo di quanto sopra vengono inoltre descritte le metodiche radiochimiche per la determinazione dei parametri richiesti, 3H, 222Rn e Alfa totale e Beta totale, con particolare attenzione alla loro ottimizzazione ed ai punti critici,

quali ad esempio il campionamento.

CAMPAGNA DI MISURE IN SCINTILLAZIONE LIQUIDA

Convegno Nazionale di Radioprotezione – Bergamo 17-19 Ottobre 2018

PARAMETRI E VALORI DI PARAMETRO

IL CALCOLO DELLA DOSE INDICATIVA

Parametro

Allegato I

Valore di parametro

Allegato I

Prestazione analitica

Limite di Rivelazione

Tabella 2 allegato III

Concentrazione di attività di Radon 100 Bq l-1 * 10 Bq l-1

Concentrazione di attività di Trizio 100 Bq l-1 10 Bq l-1

Dose indicativa (DI) 0,10 mSv
0,04 Bq l-1 per alfa totale 

0,2 Bq l-1 per beta totale

*: I provvedimenti correttivi e le misure cautelative sono fissati per il valore di riferimento di 1000 

Bq/l (articolo 5)

La DI deve essere calcolata sulla base del contenuto di radioattività dell'acqua, in particolare

della concentrazione dei radionuclidi in essa presenti; il rispetto del valore di parametro può

essere effettuato utilizzando:

a) Analisi della concentrazione di singoli radionuclidi

b) Misura dell'attività alfa totale e beta totale§, valori di parametro rispettivamente pari a

0,10 Bq l-1 e 0,5 Bq l-1 (All. III, lettera a)

§: Se del caso il valore di beta totale può essere sostituito con il valore di beta residuo, ovvero

privato del contributo del 40K, il cui valore può essere determinato dalla concentrazione di

potassio stabile assumendo che il 40K è 27,6 Bq kg-1 di K stabile

(WHO Guidelines for Drinking Water-Quality-3th Edition)

Più di 1500 determinazioni dall’uscita 

del D.Lgs. 28/2016

366 determinazioni di Trizio

100% < MAR (MAR media 2,7 Bq l-1)

401 determinazioni di Radon

42% < MAR (MAR media 1,9 Bq l-1) 

57% compreso tra 1,8 – 86 Bq l-1

386 determinazione attività α totale

28 < MAR (media 0,016 Bq l-1) 

72% compreso tra 0,009 – 0,24 Bq l-1

386 determinazione attività β totale

50% < MAR (media 0,11 Bq l-1)

50% compreso tra 0,028 – 1,1 Bq l-1

Le attività alfa totale e beta totale

rientrano, nella quasi totalità dei

casi, all’interno dei rispettivi

valori di parametro, non

causando, se non raramente,

leggeri sforamenti dei suddetti

valori. Questi parametri risultano

i più interessanti su cui ripetere le

misure ed eseguire indagini di

dettaglio.
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Il Radon, prelevato nella maggior parte dei casi nei punti di

approvvigionamento o di controllo qualità, non presenta mai valori

prossimi al valore di parametro, se non in sporadici casi, che

andrebbero meglio monitorati, garantendo un maggior controllo in

fase di campionamento se effettuato dal “cliente” e non dal

laboratorio.


